
Soldi per quei Corn
che taglieranno il cemento
Sette milioni arrivano dalla riduzione dei consiglieri regionali (da 55 a 40)
e dal dimagrimento della giunta: anche gli assessori caleranno da 10 ad 8

II governatore
ann uncia
la fine del patto

«Stop al consumo
di nuovo suolo»
come risposta
alla devastazione

di Mario Lancisi
1 FIRENZE

Sette milioni, provenienti dai
tagli ai costi della politica (la ri-
duzione dalla prossima legisla-
tura da 55 a 40 consiglieri re-
gionali e da 10 a 8 assessori),
diventeranno incentivi ai co-
muni che accelereranno i tem-
pi di adeguamento dei loro
piani regolatori alla nuova leg-
ge per il governo del territorio,
la numero 65, che entrerà in vi-
gore il 27 novembre prossimo.

Lo ha annunciato il presi-
dente della Regione Toscana
Enrico Rossi, che ha tenuto
una conferenza stampa assie-
me all'assessore all'urbanisti-
ca AnnaMarson (molto elogia-
ta dal governatore) per illustra-
te la nuova legge, definita «la
prima in Italia contro il consu-
mo del suolo».

La nuova legge è ritenuta da
Rossi e dalla Marson una rispo-
sta «alla devastazione del terri-
torio, di cui in queste settima-
ne si contano i danni e i morti»
perché in Toscana le nuove
norme prevedono lo stop a
nuove costruzioni fuori dai ter-
ritori urbanizzati. Poiché però
l'adeguamento dei piani rego-
latori dei comuni alla nuova
legge regionale comportano
tempi lunghi anche di tre-cin-
que anni, nonché notevoli co-

sti per redigere le nuove carte
urbanistiche, ecco che Rossi
lancia una proposta ai comu-
ni: «La Regione vi dà incentivi
economici purché voi vi uni-
formiate alle nuove norme nei
tempi più rapidi possibili». In-
centivi ovviamente che verran-
no assegnati con specifici ban-
di, a partire dalle prossime set-
timane, appena infatti la "65"
sarà funzionante.

L'altro capisaldo che Rossi e

la Marson hanno evocato co-
me misure regionali contro i ri-
schi idrogeologici è la legge
"21" approvata nel 2012 che
pone vincoli di inedificabilità

in zone a rischio, per la preci-
sione, ha precisato il governa-
tore, il 7 per cento del territo-
rio pianeggiante, corrispon-
dente a mille chilometri di me-
tri quadrati.

Le leggi "65" e "21" rappre-
sentano, oltre al piano paesag-
gisto ancora in attesa di essere
approvato, «una svolta epoca-
le», ha spiegato Rossi, che cer-
cano di porre rimedio «all'as-
salto del cemento e all'allenza
trala finanza e il mattone», che
hanno imperversato anche in

Toscana.
Il niantra della conferenza

stampa, in cui la Marson ha
presentato a illustrazioni sli-
des disegnate gratuitamente
da Sergio Staino, è stato que-
sto: «Basta col consumo di
nuovo suolo». Ha spiegato
Rossi: «Bene intervenire con le
opere a difesa del territorio ma
la vera svolta epocale deve av-
venire sul governo del territo-
rio stesso. Con la legge 65 di-
ciamo basta al consumo di
suolo. In Italia le politiche erra-
te sull'utilizzo del territorio
vanno avanti da ben più di
venti anni con condoni, piani
casa. Per tutto quanto fatto in
passato credo che Comuni,
Province, Regioni e lo stesso
governo nazionale debbano
chiedere scusa ai cittadini».

Rossi è stato durissimo an-
che con le politiche del passa-
to, anche della Regione: «Fac-
cio un appello al governo affin-
chè adotti una legge simile a
questa. In Europa, a partire dal
dopoguerra in poi, l'Italia è sta-
to il paese che ha consumato
più territorio. Una santa alle-
anza tra potere poli tico, matto-
ne e più recentemente finan-
za, ha asfaltato e cementifica-
to ovunque. E anche male. Si è
costruito nell'alveo dei fiumi.
Renzi è stato il sindaco di Fi-

renze, quello che ha fatto un
piano regolatore a consumo
zero di suolo. Adesso è presi-
dente del consiglio e mi per-
metto umilmente di dirgli che
se vuole può ispirarsi alla no-
stralegge».

Consumo zero di suolo non
significa sviluppo zero, ha sot-
tolineato Rossi, pensando for-
se ai molti critici della Marson
che l'accusano di voler impedi-
re la crescita economica della
Toscana: «Ci sono tante cose
da fare, c'è da ristrutturare, da
rigenerare. Basta con gli eco-
mostri, basta con le villette a
schiera. I cittadini credo siano
pronti per questa svolta. Si va
contro interessi particolari,
quelli di chi ha comprato terre-
ni e pensava che un giorno sa-
rebbero diventati edificabili?
Se non diamo una svolta dopo
tutto quello che sta accadendo
ci troveremo con un paese in
rovina».
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Così si presentava la piazza principale di Marina di Carrara la mattina dei 5 novembre scorso
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